Voci nelle tenebre
Voci tenebrose

agitano la notte

muovono il buio

suscitano gli incubi

fanno ammalare il cuore.

Da dove venite voci tenebrose?

Dai deserti popolati di cannoni.

Dai quartieri di fango e di rifiuti.

Dai roghi dei boschi e dai fiumi morti.

Dai bambini traditi e vilipesi.

Dall'anima soffocata delle donne.

Voci!

Voci che chiedono la luce.

Voci che chiedono l'ascolto.

Voci che non hanno ancora perso la speranza.

Terre di Frontiera

La pace

nasce nelle terre di frontiera

crocevia

di desideri, sentimenti, visioni diverse

Terre spazzate dal vento

che porta echi di città magiche.

Non nasce nelle città fortificate,

dove ciò che è dentro è bene,

ciò che è fuori è pericolo.

Pace illusoria: le fortezze

possono essere

attaccate e distrutte.

Nelle terre di frontiera

La realtà è variegata,

non esistono sicurezze incrollabili

e niente può essere distrutto.

Nelle terre di frontiera

si può convivere col pericolo

senza esserne sopraffatti.

Nelle terre di frontiera,

uomini e donne

possono essere in armonia.
Pensieri

Vanno i pensieri

errabondi e solitari

"esuli" li chiama il poeta.

A volte stagnanti

come nuvole nere

sopra un paesaggio desolato,

immagini

di oppressione e tristezza.

A volte fulminei

come un'aquila reale che sorvola le montagne,

immagini

della possibilità di scrutare le cose

e di vedere ciò che c'è nel cuore

di uomini e donne.

Come le nuvole e le aquile

Non si possono afferrare.
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